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Consiglio Regionale della Puglia


PROCESSO VERBALE

n.  135 

Seduta di mercoledì  23 ottobre  2019

PRESIDENZA DEL VICE PRESIDENTE Giuseppe LONGO
E

 DEL VICE PRESIDENTE 

Giacomo Diego GATTA 

SEGRETARI CONSIGLIERI  Giuseppe TURCO e  Luigi MORGANTE
Processo Verbale

Seduta di mercoledì 23 ottobre  2019
Nel giorno 23 ottobre 2019 in Bari – nell’Aula consiliare di Via Gentile n. 52  -   sotto la presidenza del vice presidente Giuseppe Longo  e del vicepresidente Giacomo Diego Gatta, con l’assistenza dei consiglieri  segretari  Giuseppe Turco e  Luigi Morgante, si riunisce, in seduta pubblica,  il Consiglio regionale come da convocazione inviata nel termine legale ai singoli consiglieri e al presidente della Giunta regionale,  prot. n. 20190027868   del 17 ottobre 2019.

Il presidente Longo alle ore 12.15 dichiara aperta la seduta con l’ascolto dell’inno nazionale.
Dà per approvato il verbale n. 134 del 15 ottobre  u.s.  
A norma dell’articolo 30 del regolamento interno del Consiglio regionale, il presidente comunica che hanno chiesto congedo i consiglieri  Abaterusso, Colonna, Mennea, Pendinelli, Trevisi,  gli assessori Borraccino e Leo,  il presidente Loizzo. Il cons. Cera è assente;
· è pervenuta risposta scritta alla interrogazione presentata dal cons. Damascelli: Crisi Olisistem Start Modugno – A rischio 440 posti di lavoro;
· l’Ufficio di Presidenza, con deliberazione n. 246 del 10 ottobre 2019 ha adottato  l’avviso per la presentazione di progetti per finalità di ricerca in materia di cura per malattie rare,  in attuazione alle disposizioni contenute nell’art. 6 (Interventi finanziari in favore della ricerca per la cura delle malattie rare) della legge regionale 17 aprile 2018, n. 15 “Norme in materia di nomina dei direttori generali delle aziende ed enti del Servizio sanitario regionale in attuazione del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171 e interventi finanziari in favore della ricerca per la cura delle malattie rare”.  

Secondo il criterio della competenza per materia, a norma dell’art. 12 del regolamento interno del Consiglio regionale, il presidente Longo informa l’avvenuta assegnazione  dei  seguenti provvedimenti  alle  sotto riportate Commissioni:

  I Commissione Consiliare permanente

1) Disegno di legge n. 181 del 14/10/2019 “Riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 73, comma 1, lett. a) del d.lgs. n. 118/2011 – Liquidazione delle somme in favore della A.A. s.p.a., giusta sentenza della Corte d’Appello di Lecce – Sezione D.ta di Taranto n. 209/2019 pubblicata il 12/04/2019 resa nel giudizio iscritto al n. 644/2015 R.G. – Società A.A. s.p.a. (già C.A. s.p.a.) c/ Regione Puglia”;
2) Disegno di legge n. 182 del 14/10/2019 “Riconoscimento di debiti fuori bilancio ai sensi dell’art. 73, comma 1, lett. a), del d.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118; riconoscimento somme a seguito della Sentenza n. 5149 del 06/12/2018 emessa dal Tribunale di Bari”.
  VI Commissione Consiliare permanente
1) Proposta di legge a firma dei consiglieri Damascelli, Gatta, Franzoso, Aloisi, Marmo “Modifiche della legge regionale n. 31/2009 ‘Norme regionali per l’esercizio del diritto all’istruzione e formazione”.

Inoltre, il presidente Longo informa l’Assemblea che sono state presentate le seguenti  interrogazioni:
· Barone: Progetto “Parco Eolico Montalvino” ricadente nel Comune di Troia (FG) – località Montalvino-Cancarro;
· Barone: Applicazione delle leggi regionali nn. 26/2006, 10/2007, 45/2008 e 27/2009 nell’ASL/FG;
· Galante: Piano triennale della prevenzione della corruzione e della trasparenza 2019/2021 – ASL Taranto;
· Marmo: Dislocazione degli uffici della Regione Puglia nelle province;
· Marmo: Riorganizzazione della rete dei laboratori di Patologia clinica privati accreditati;
· Zullo: Gestione rifiuti ARO Bari 4 – Altamura/Comune di Cassano Murge;
· Marmo, Gatta: Passaggio a società Saline Margherita di Savoia.
Successivamente, il presidente Longo legge le Mozioni sotto riportate: 
· Liviano D’arcangelo: Realizzazione in contrada “La Palata” a Pulsano di in impianto di compostaggio aerobico-anaerobico, per il trattamento dei rifiuti e la produzione di biogas;
· Bozzetti: Impegno della Regione a supportare e promuovere, presso il Consiglio d’Europa, la candidatura del Nuovo Itinerario Culturale “La Rotta di Enea”. Istituzione di un tavolo tecnico;
· Abaterusso: Solidarietà al popolo curdo e condanna all’attacco militare della Turchia nel nord della Siria.
2) Terminate le comunicazioni di rito,  il presidente Longo, preliminarmente,  informa l’Assemblea che, come concordato in sede di Conferenza dei presidenti,   i lavori della odierna seduta  inizieranno con l’esame del punto 2) iscritto all’O.d.g. avente ad oggetto: Prosieguo esame proposta di legge Liviano D'Arcangelo, Mennea "Il benessere equo e sostenibile (BES) a supporto della programmazione finanziaria e di bilancio regionale", i cui lavori erano stati sospesi, per mancanza del numero legale dopo la votazione dell’emendamento di pag. 3 all’art. 2, nella seduta del 1° ottobre u.s.
Il presidente Longo pone in votazione l’emendamento appena richiamato, mediante sistema elettronico.

Risultato:

	Presenti
	25

	Votanti
	24

	Voti favorevoli
	24

	Voti contrari
	  0

	Astenuti
	  1


Il Consiglio regionale   approva (scheda n. 1).
Successivamente è posto in votazione l’emendamento  di  pagina 4 - art. 2 -.  
Risultato:

	Presenti
	23

	Votanti
	16

	Voti favorevoli
	16

	Voti contrari
	  0

	Astenuti
	  7


Il Consiglio regionale   approva (scheda n. 2).
Emendamento di pag. 5 - art. 2 -.   
Risultato:

	Presenti
	27

	Votanti
	23

	Voti favorevoli
	23

	Voti contrari
	  0

	Astenuti
	  4


Il Consiglio regionale   approva (scheda n. 3).
Terminati gli emendamenti all’art. 2, il presidente Longo pone in votazione l’articolo 2 come emendato.

Risultato:

	Presenti
	27

	Votanti
	22

	Voti favorevoli
	22

	Voti contrari
	  0

	Astenuti
	  5


Il Consiglio regionale   approva (scheda n. 4).
È posto in votazione l’emendamento di pag. 6  con il quale il cons. Liviano propone di aggiungere dopo l’art. 3,  l’art. 4.

Risultato:

	Presenti
	24

	Votanti
	18

	Voti favorevoli
	18

	Voti contrari
	  0

	Astenuti
	  6


Il Consiglio regionale   approva (scheda n. 5).
Art. 3 come emendato.
 Risultato:

	Presenti
	27

	Votanti
	22

	Voti favorevoli
	22

	Voti contrari
	  0

	Astenuti
	  5


Il Consiglio regionale   approva (scheda n. 6).


Terminati gli articoli e, in assenza di richieste per la dichiarazione di voto, il presidente Longo pone in votazione l’intera proposta di legge "Il benessere equo e sostenibile (BES) a supporto della programmazione finanziaria e di bilancio regionale". 
Risultato:

	Presenti
	28

	Votanti
	23

	Voti favorevoli
	23

	Voti contrari
	  0

	Astenuti
	  5


Il Consiglio regionale   approva (scheda n. 7).
Con riferimento alla votazione appena effettuata, il cons. Gatta chiede di considerare il suo voto tra quelli favorevoli.

1) Il presidente Longo prosegue  con la trattazione del punto 1) iscritto all’O.d.g. avente ad oggetto: Prosieguo esame DDL n. 112 del 24/06/2019 “Norme in materia di nomina di Direttori Amministrativi e Sanitari delle Aziende ed Enti del S.S.R.” ricordando che la relazione  era  stata già svolta nella seduta del 15 ottobre u.s.

È posto in votazione, mediante sistema elettronico, l’art. 1.
Art. 1 

Risultato:

	Presenti
	27

	Votanti
	20

	Voti favorevoli
	20

	Voti contrari
	  0

	Astenuti
	  7


Il Consiglio regionale approva (scheda n. 8).
Prende la parola il cons. Marmo per illustrare l’emendamento presentato, rubricato con pag. 1,  con il quale chiede di eliminare all’art. 2 - co.1 -  secondo rigo  le parole    “ e colloquio” definendo il colloquio,   elemento  incomprensibile in quanto, nel rispetto della legge,  ritiene che la Commissione esaminatrice debba valutare il possesso dei titoli e non del colloquio che  può portare a decisioni del tutto arbitrarie. 
Sull’argomento intervengono i consiglieri nell’ordine che segue:
Aloisi: è d’accordo con   quanto rappresentato dal cons. Marmo poiché ritiene che  il colloquio aumenta la discrezionalità.
Conca: riferisce  che se si deve parlare di titoli ci si deve riferire a quelli che attestino l’esclusiva esperienza di studio professionale, che esula completamente dagli incarichi politici. 
Romano: puntualizza  che la Commissione, secondo quanto stabilito dalla  norma nazionale,  dovrà valutare gli inserimenti nell’albo.  Al cons. Marmo chiarisce   che non si stanno introducendo aspetti di discrezionalità sulla scelta che la Regione Puglia dovrà fare, “…il colloquio completa la norma nazionale attraverso il cui meccanismo ottiene l’iscrizione all’albo. Da quell’albo poi c’è la scelta discrezionale sulla designazione che deve essere fatta…”.  Nella relazione che ha accompagnato il ddl - spiega il cons. Romano - è chiaramente spiegato che trattasi di adeguamento  al decreto legislativo,  che ha disciplinato la materia assorbendo la normativa regionale previgente introducendo  nuove e sostanziali previsioni (selezione per titoli e colloquio dei candidati).
Damascelli:  con riferimento  al servizio giornalistico mandato in onda ieri, dal quale sono state sollevate delle incompatibilità circa le nomine a direttore di distretto sociosanitario, riferisce che,  dopo la lettura degli atti, si è reso conto di due aspetti: il primo attiene l’avviso pubblico, ovvero,  tra i requisiti  da dichiarare vi  era quello relativo alle eventuali condanne penali riportate e/o procedimenti penali in corso: requisito, pare, violato; l’altro aspetto riguarda la lista dei direttori sociosanitari dell’ASL di Bari dalla quale emerge  che un  candidato con  punteggio bassissimo per titoli,  risulta essere il primo  per il punteggio ottenuto al colloquio. Questa è la chiara dimostrazione - evidenzia  il consigliere - che le nomine vengono fatte sulla base clientelare e non già per individuare candidati  idonei.
Aloisi: nel ritenere che il colloquio è un elemento di discrezionalità,  propone ai consiglieri  di investire il  Governo nazionale affinché si eliminino tutte le discrezionalità,  al fine di dare chiare  risposte  ai giovani,  che vanno via dal proprio territorio,  soprattutto dalla Puglia,  poiché sostengono  che non c’è più merito, che i talenti non sono tenuti in debita  considerazione. Questa azione la ritiene degna e nobile per un’Assemblea legislativa.
Amati: nel premettere che si atterrà di entrare nel merito della questione, ricorda che questa Assemblea avendo abrogato l’art. 9 della L.R. n. 25/2006 con L.R. n. 8/2019, quest’ultima è stata impugnata dal Consiglio dei Ministri. Quindi, non avendo una disciplina specifica relativa alla nomina dei direttori sanitari e amministrativi,  la presente proposta di legge,  correttamente, contiene l’art. 2 che prevede titoli e colloqui così come previsto dalla legge  statale, che è inderogabile, come tutto l’articolato. Pertanto, in virtù della norma richiamata, decreto legislativo n. 171/2016 e ss.mm.ii., in particolare l’articolo 3, chiede al cons. Marmo di ritirare l’emendamento proposto.

Zullo: nell’evidenziare che questa discussione, improntata sulla formalizzazione di quanto previsto  dalla norma regionale e da quella statale, ritiene che all’Assemblea stia sfuggendo il messaggio che deve essere  colto  dopo aver visto  la trasmissione televisiva andata in onda nella giornata di ieri. Augura che le Iene vengano “… per poter indagare anche in altri settori… rifiuti, …agricoltura, …”. Dichiara che  il suo Gruppo voterà favorevolmente l’emendamento laddove il cons. Marmo decida di porlo ai voti. Conclude il suo intervento  invitando i consiglieri a voler cogliere il messaggio ovvero che la Puglia deve distinguersi per la  buona amministrazione.

Laricchia:  entrando nel merito dell’emendamento proposto dal  cons. Marmo riferisce di comprenderlo  fortemente come comprende che il colloquio sia una pratica che apre alla discrezionalità. Evidenzia, tra l’altro, che tutti hanno  la percezione che le nomine in questa Regione e, le nomine da parte di questo Presidente, in particolare, siano nomine fatte sulla base di calcoli elettorali. 
Con riferimento al servizio televisivo di ieri,  dichiara di essere fortemente  preoccupata,  in particolar modo,  circa  le procedure di reclutamento di assegnazione di incarichi di emergenza, che dovrebbero essere temporanei, ma che,  di fatto,  si trascinano da tempo; per questo chiederà,  sperando che lo faccia anche la Commissione Sanità,  una ricognizione  dalla quale poter comprendere  quanti sono stati nominati per emergenza nelle nostre ASL e  da quanto tempo ricoprono tali  incarichi.

Preannuncia, inoltre, che, domani, presenterà in Commissione la sua proposta relativa alle nomine.
Marmo: nel chiarire che la presentazione dell’emendamento era finalizzata  a sollevare una questione politica, ritiene che l’emendamento vada votato, in disapplicazione della norma nazionale che “… ha un’origine ben precisa, un’origine politica – sia la legge delega, sia il frutto di quella legge…”.
Casili: interviene per esprimere la sua disapprovazione rispetto a  quanto emerso  ieri dal servizio televisivo; dichiara che come cittadino comune prima  e  poi come rappresentante istituzionale,  di aver provato un po’ di vergogna per le dichiarazioni rese dal presidente Emiliano   in quanto ritiene che il  Presidente di una così  importante Regione,  non  può,  soprattutto in una televisione nazionale,  rendere simili dichiarazioni. 
Romano Giuseppe: nel comprendere e capire la discussione politica, il confronto politico esasperato, ritiene, che alla  base di tutto, comunque,   ci sia  un pregiudizio “... da quella parte ci sono le persone oneste, da questa parte ci sono i mascalzoni…” riferendosi all’intervento della  cons. Laricchia. Invita, quest’ultima,  a rimuovere il pregiudizio se ritiene di dare un contributo alla Puglia. Inoltre, chiarisce, che il co. 1 dell’art. 2  (Commissione di valutazione) così recita  “La valutazione degli aspiranti alla nomina di direttore amministrativo e di direttore sanitario delle aziende ed enti del S.S.R. è effettuata per titoli e colloquio, previo avviso pubblico approvato dalla Giunta regionale, da parte di una commissione di esperti appartenenti a qualificate istituzioni scientifiche indipendenti, di comprovata professionalità e competenza nelle materie oggetto degli incarichi e che non si trovino in situazioni di conflitto di interessi.”. Nel ribadire  che il colloquio è un adeguamento obbligato ad una norma nazionale,   evidenzia che,  se il cons. Marmo ipotizza l’utilità di superare il vincolo della norma nazionale si dichiara  disponibile a votarla se questo dovesse servire a rimuovere il “…pregiudizio che siamo tutti mascalzoni da questa parte…”.
Galante: parla di un sistema collassato che non è più in grado né di dare fiducia ai cittadini né di dare risultati effettivi. In Italia, evidenzia, vi è una abbondante produzione di atti normativi che non vengono rispettati. Si riferisce, in particolar modo, all’art. 18, che tiene i medici facenti funzioni per dieci anni e non (sei mesi rinnovabili una volta) e delle linee-guida dell’ANAC che prevedono la rotazione dei dirigenti, per contrastare la corruzione. Chiude l’intervento interrogandosi  come poter raggiungere obiettivi concreti al fine di poter dare  fiducia ai cittadini.
Conca:  riferisce che nonostante sappia  che il colloquio è un adeguamento obbligato ad una norma nazionale,  il suo Gruppo voterà contro per dare  un segnale.
Marmo: ritira l’emendamento di cui si è tanto discusso ritenendosi soddisfatto  del dibattito sviluppato in Consiglio regionale, sia da parte della maggioranza, sia da parte della minoranza. 

Zinni: ritiene che,  oggi, in Aula  si sia svolto uno” … show aggiuntivo a quelli che si sono, già in maniera abbastanza discutibile, svolti nelle tv…”. Riconosce che il cons. Marmo, nella sua furbizia politica, abbia lanciato un bell’osso su cui molti si sono avventati. Non ritiene che questa sia la maniera per dare dignità al Consiglio regionale e che non è consentito a nessun consigliere usare la strumentazione politica quando è chiamato a svolgere il proprio ruolo.

Zullo: rivolge un appello al cons. Marmo affinché non ritiri  l’emendamento, riferendo di essere stato colpito, dopo aver partecipato alla commemorazione di un uomo del suo  partito, Mastrangelo,  dalla scritta riportata nel  manifesto  “Io ho combattuto sempre non perché sapevo di poter vincere. Ho combattuto per quello in cui credevo”. 
L’emendamento del cons. Marmo è ritirato.

Il presidente Longo pone in votazione l’emendamento del cons. Aloisi di pag. 2/a che riprende l’emendamento ritirato dal cons. Marmo, ovvero  chiede di eliminare all’art. 2 - co.1 -  secondo rigo  le parole “ e colloquio” .

Risultato:

	Presenti
	25

	Votanti
	25

	Voti favorevoli
	  8

	Voti contrari
	17

	Astenuti
	  0


Il Consiglio regionale non approva (scheda n. 9).
Art. 2 

Risultato:

	Presenti
	30

	Votanti
	20

	Voti favorevoli
	20

	Voti contrari
	  0

	Astenuti
	10


Il Consiglio regionale approva (scheda n. 10).
Il cons. Zullo illustra l’emendamento proposto rubricato con pag. 2,  all’art. 3 co.1, dopo le parole D.lgs 502/92 aggiungere e del DPR 284/97.
Sull’emendamento interviene il cons. Amati con replica del cons. Zullo. 

Alla fine della discussione il presidente Longo pone in votazione l’emendamento di pag. 2.
Risultato:

	Presenti
	34

	Votanti
	29

	Voti favorevoli
	  9

	Voti contrari
	20

	Astenuti
	  5


Il Consiglio regionale  non approva (scheda n. 11).

Art. 3

Risultato:

	Presenti
	29

	Votanti
	17

	Voti favorevoli
	17

	Voti contrari
	  0

	Astenuti
	12


Il Consiglio regionale  approva (scheda n. 12).

Art. 4

Risultato:

	Presenti
	28

	Votanti
	19

	Voti favorevoli
	19

	Voti contrari
	  0

	Astenuti
	  9


Il Consiglio regionale  approva (scheda n. 13).

Si pone in votazione l’ultimo emendamento di pag. 3 - articolo aggiuntivo - a firma del cons. Damascelli.

Risultato:

	Presenti
	33

	Votanti
	32

	Voti favorevoli
	12

	Voti contrari
	20

	Astenuti
	  1


Il Consiglio regionale  non approva (scheda n. 14).

Seguono gli interventi dei consiglieri Aloisi e Zinni per chiarimenti.

Il presidente Longo, terminati gli articoli e,  in assenza di richieste per la dichiarazione di voto, pone in votazione, mediante sistema elettronico, il DDL n. 112 del 24/06/2019 “Norme in materia di nomina di Direttori Amministrativi e Sanitari delle Aziende ed Enti del S.S.R.”, nel suo complesso.  
Risultato:

	Presenti
	22

	Votanti
	22

	Voti favorevoli
	22

	Voti contrari
	  0

	Astenuti
	  0


Il Consiglio regionale   approva (scheda n. 15).

Alle ore 14,18 il presidente Longo toglie la seduta aggiornandola, come d’intesa con i Capigruppo,  a martedì 5 novembre p.v. 
I singoli interventi sono trascritti nel resoconto dei lavori d’Aula pubblicati sul sito istituzionale del Consiglio regionale.
Letto,   approvato e sottoscritto in data ______________ 2019.
Il presente processo verbale, è redatto ai sensi dell’art. 31 del regolamento interno del Consiglio regionale.
IL  VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO


f.to: (Giuseppe Longo)
________________________
   Il Segretario Consigliere


f.to: (Giuseppe Turco)

________________________
Il Segretario Generale 

 
f.to: (Domenica Gattulli)
________________________[image: image1.png]
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